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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il viceministro per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 13.40.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-01578 Gigli: Iniziative volte a contrastare

la povertà assoluta.

Gian Luigi GIGLI (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, ricordando il dato
allarmante della diffusione della povertà
assoluta in Italia che, secondo i dati forniti
dall’ISTAT, riguarda l’8 per cento della
popolazione. Nonostante le importanti ini-
ziative che sono state proposte nel docu-
mento relativo all’« Alleanza contro la po-
vertà in Italia », redatto da un gruppo di
organizzazioni – tra cui associazioni cat-
toliche, Confcooperative, Conferenza delle
regioni e ANCI, – e nonostante alcuni atti
di indirizzo presentati alla Camera per
impegnare il Governo ad assumere inizia-
tive per contrastare tale fenomeno, nel
disegno di legge di stabilità come appro-
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vato dal Senato i risultati ottenuti in
questo delicato settore sono piuttosto de-
ludenti. Infatti, le risorse finanziarie che
risultano destinate alla lotta alla povertà
sono di entità risibile e non consentiranno
di fornire risposte efficaci allo scopo.
Chiede quindi quali urgenti iniziative in-
tenda il Governo porre in essere contro la
povertà assoluta nel nostro Paese.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Luigi GIGLI (SCpI), replicando,
ringrazia il viceministro per l’impegno che
ha personalmente dimostrato in questa
occasione. Pur condividendo la filosofia
delle misure adottate dal Governo e testé
illustrate dal viceministro, si dichiara solo
parzialmente soddisfatto per la risposta,
dalla quale emerge chiaramente l’esiguità
delle risorse finanziarie stanziate per la
lotta alla povertà. Nel fare presente inoltre
che un impegno economico più significa-
tivo da parte del Governo determinerebbe
non solo una maggiore giustizia sociale ma
anche un contributo alla crescita del
paese, ritiene conclusivamente che uno
sforzo maggiore per allargare la platea dei
destinatari della carta acquisti e di altre
misure a favore dei più poveri potrebbe
ancora essere tentato.

5-01579 Di Vita: Promozione dei diritti e

dell’integrazione delle persone con disabilità.

Giulia DI VITA (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo, volta a conoscere quali
iniziative il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali intenda avviare con prio-
rità per dare attuazione al programma
d’azione biennale per la promozione dei
diritti e l’integrazione delle persone con
disabilità, presentato e discusso durante la
Conferenza nazionale sulla disabilità, che si
è svolta a Bologna nell’estate scorsa. Ri-
corda che il programma fa riferimento a
precisi impegni e programmi per l’attua-
zione dei quali si rinvia alla legge di stabi-
lità, che invece non risulta farne cenno.

Chiede pertanto di sapere se il Governo
intenda passare dalle dichiarazioni d’in-
tenti ai fatti, anche indicando le risorse
economiche da mettere a disposizione a tal
fine, nonché riferire su questo al Parla-
mento.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia DI VITA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta, in
quanto le iniziative concrete a cui il vice-
ministro ha fatto riferimento prescindono
dal programma d’azione biennale, essendo
state deliberate già da tempo, e quindi ad
oggi avrebbero dovuto essere state già
ampiamente soddisfatte.

Inoltre, pur apprezzando l’iniziativa del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
di convocare un tavolo ristretto per indivi-
duare le priorità delle azioni descritte nel
programma, ritiene necessario che sull’atti-
vità di tale tavolo il viceministro debba rife-
rire al Parlamento, che a suo avviso deve
essere maggiormente coinvolto.

5-01580 Piazzoni: Interventi a favore delle persone

senza fissa dimora o colpite da emergenza abitativa.

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, originata dall’al-
larme sociale causato sia dagli effetti cata-
strofici del maltempo che sta colpendo or-
mai da diversi giorni il nostro Paese sia dai
dati preoccupanti sull’aumento significativo
dell’emergenza abitativa, che quest’anno
sta assumendo dimensioni mai avute in
passato. Chiede pertanto se il Governo in-
tenda mettere in campo un Piano di inter-
venti straordinari, non essendo più suffi-
cienti gli interventi estemporanei degli enti
locali e del volontariato privato.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ileana Cathia PIAZZONI (SEL), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta resa dal viceministro, in quanto si
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è soffermata principalmente sull’attività
conoscitiva svolta dal Governo, importante
dal punto di vista propedeutico ma cer-
tamente non sufficiente ad approntare
misure concrete per gestire l’emergenza
abitativa delle persone senza fissa dimora.

Ritiene, infine, piuttosto demoralizzante
che ancora oggi, a distanza di più di dieci
anni dalla approvazione della legge n. 328
sul sistema integrato degli interventi e dei
servizi sociali, si affermi che alcune solu-
zioni, quali ad esempio l’uso del patrimonio
immobiliare pubblico, debbano essere ri-
messe alla collegiale valutazione del Go-
verno, lasciando quindi intendere come si
sia ancora molto lontani dalla realizzazione
di vere politiche sociali integrate.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 28 novembre 2013.

Audizione di magistrati esperti della materia e del

coordinatore nazionale dei difensori civici regionali

e delle province autonome, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (C. 259 Fucci,

C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò, C. 1312 Grillo e

C. 1581 Vargiu).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 28 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433

Mongiello, C. 1596 Baroni, C. 1718 Iori e C. 1633

Formisano.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 novembre 2013.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dopo
aver fatto presente che il Comitato ri-
stretto ha concluso i suoi lavori elabo-
rando una proposta di testo unificato,
ritenuto opportuno che al dibattito sul-
l’adozione del testo base possano parteci-
pare un ampio numero di deputati in linea
con il metodo adottato in sede di Comitato
ristretto, d’accordo anche con il relatore,
on. Binetti, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-01578 Gigli: Iniziative volte a contrastare la povertà assoluta.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto parlamentare degli onorevoli Gi-
gli ed altri consente di riepilogare le
iniziative volte al contrasto della povertà
assoluta sinora avviate dal Ministero che
rappresento.

Preliminarmente ricordo che con de-
creto interministeriale del 10 gennaio 2013
è stata attuata la sperimentazione della
cosiddetta « nuova » carta acquisti, intro-
dotta dal decreto-legge cosiddetto « Sem-
plifica Italia », nelle 12 città italiane con
più di 250 mila abitanti.

In considerazione della particolare inci-
denza della povertà assoluta nelle regioni
del Mezzogiorno, con il decreto-legge n. 76
del 2013 la sperimentazione è stata estesa
ai territori del Mezzogiorno che non ne
siano già coperti, a partire dalla primavera
del 2014.

Complessivamente le risorse dedicate
alla sperimentazione, che ha durata ini-
ziale di 12 mesi, sono pari a 50 milioni per
le 12 città e a 167 milioni per le regioni
del Mezzogiorno.

Con riferimento alla concreta attua-
zione della misura, faccio presente che 11
delle 12 città individuate dalla legge hanno
avviato la sperimentazione sulla « nuova »
social card. In particolare, si sono concluse
le procedure di selezione e sono in corso i
controlli sulle dichiarazioni dei richiedenti,
per la verifica preventiva dell’effettivo pos-
sesso dei requisiti dichiarati sulla base delle
informazioni disponibili negli archivi del-
l’INPS e dell’anagrafe tributaria. Soltanto
all’esito della verifica i Comuni potranno
procedere all’erogazione del beneficio.

Roma, destinataria di quasi un quarto
del budget complessivo della sperimenta-

zione, aveva deciso di posporre l’avvio
della sperimentazione a causa delle con-
comitanti elezioni amministrative.

Il beneficio che si intende attribuire
con la nuova misura è calcolato sulla base
della numerosità del nucleo familiare e
risulterà notevolmente superiore ai 40
euro mensili previsti dalla social card
ordinaria, potendo arrivare a un importo
mensile di circa 400 euro per le famiglie
con 5 o più componenti. Secondo stime
preliminari condotte sulla base delle do-
mande pervenute dalle 11 città, se doves-
sero essere rispettati i requisiti richiesti, si
otterrebbe una platea di beneficiari di
circa 10 mila nuclei familiari per circa 40
mila persone destinatarie dell’intervento.

Obiettivo della sperimentazione è la
lotta alla povertà minorile, a partire dalle
famiglie con maggiore disagio economico
(ad esempio, con ISEE inferiore a 3.000
euro) e più marginali rispetto al mercato
del lavoro (nessuno dei componenti che
lavori, ma almeno uno che abbia perso il
lavoro negli ultimi 3 anni, ovvero con
attività lavorativa molto precaria – cioè
con redditi inferiori a 4.000 euro negli
ultimi 6 mesi). L’erogazione del sussidio si
associa alla predisposizione di misure at-
tive di reinserimento lavorativo e di in-
clusione sociale. La concessione della
Carta al beneficiario è, infatti, condizio-
nata alla sottoscrizione di un progetto
personalizzato di intervento dal carattere
multidimensionale, predisposto dai servizi
sociali del Comune in rete con i servizi per
l’impiego, i servizi sanitari e le scuole,
nonché con soggetti privati attivi nell’am-
bito degli interventi di contrasto alla po-
vertà, con particolare riferimento agli enti
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non profit. I progetti dovranno riguardare
adulti e bambini e prevedere specifici
impegni in termini di: contatti con i ser-
vizi; ricerca attiva di lavoro; adesione a
progetti di formazione; frequenza e impe-
gno scolastico; prevenzione e cura volti
alla tutela della salute.

La sperimentazione sarà oggetto di va-
lutazione da parte del Ministero che rap-
presento, al fine di accertare l’efficacia
della integrazione del sussidio economico
con servizi a sostegno dell’inclusione attiva
nel favorire il superamento della condi-
zione di bisogno.

Ricordo, inoltre, che il disegno di legge
di stabilità, nel testo approvato dal Senato,
ha inteso, in primo luogo, rifinanziare
anche per l’anno 2014, nella misura di 250
milioni di euro, l’ordinaria carta acquisti,

con possibilità di destinarne una quota
all’ulteriore sperimentazione di cui al de-
creto-legge « Semplifica Italia ».

Inoltre, il medesimo disegno di legge ha
intesto destinare ulteriori 40 milioni di
euro alla social card sperimentale, affinché
la stessa sia estesa ai territori del Centro-
Nord che non siano già coperti.

Da ultimo, faccio presente che nell’am-
bito del prossimo ciclo di programmazione
dei fondi strutturali comunitari, al Tavolo
sull’inclusione sociale – uno dei quattro
avviati dal Ministero per la coesione territo-
riale per la definizione dell’Accordo di par-
tenariato – è stato proposto un programma
nazionale volto a rafforzare la sperimenta-
zione della nuova social card, secondo i
principi della raccomandazione comunita-
ria sull’inclusione attiva, soprattutto con il
sostegno ai servizi di accompagnamento.
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ALLEGATO 2

5-01579 Di Vita: Promozione dei diritti e dell’integrazione delle
persone con disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti con il pre-
sente atto parlamentare chiedono di co-
noscere quali interventi, tra quelli conte-
nuti nel Programma di azione biennale per
la promozione dei diritti e l’integrazione
delle persone con disabilità, intenda rea-
lizzare in via prioritaria il Governo.

A tal proposito, faccio presente preli-
minarmente che il predetto Programma
d’azione, adottato con decreto del Presi-
dente della Repubblica lo scorso 4 ottobre,
ha ottenuto la necessaria registrazione da
parte della Corte dei conti, ed è, attual-
mente, in fase di pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Va evidenziato che gli impegni in esso
contenuti hanno carattere programmatico,
in attuazione della legislazione nazionale e
internazionale in materia di diritti delle
persone con disabilità.

È di tutta evidenza che la concreta
realizzazione del Programma d’azione do-
vrà inserirsi in un percorso di program-
mazione finanziaria degli interventi. Ciò in
quanto laddove tali azioni dovessero tra-
sformarsi in iniziative legislative compor-
tanti maggiori oneri per la finanza pub-
blica sarà necessario stimarne i relativi
oneri al fine di individuare, di volta in
volta, la necessaria copertura finanziaria.

Faccio presente, altresì, che al fine di
dare concretezza al forte impegno richie-
sto recentemente dal Ministro Giovannini
a tutte le Amministrazioni a vario titolo
coinvolte sul tema della disabilità, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
convocherà a breve un tavolo ristretto – a
cui parteciperanno le competenti ammini-
strazioni centrali, le regioni e le province

autonome oltre ad UPI ed ANCI – al fine
di individuare l’ordine di priorità delle
azioni descritte nel Programma d’azione al
fine di assicurare ad esse una tempestiva
implementazione.

Per quanto concerne l’attuazione delle
proposte contenute nel Programma
d’azione, faccio presente che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ha
fornito una prima risposta in materia di
vita indipendente, che, com’è noto, rap-
presenta una delle principali aree di in-
tervento nonché una delle sette linee di
azione in cui si articola il Programma
d’azione.

A tale proposito, vorrei ricordare che lo
scorso 31 ottobre sono state pubblicate sul
sito internet del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali le Linee guida per la
presentazione da parte di Regioni e Pro-
vince autonome di progetti sperimentali in
materia di vita indipendente ed inclusione
nella società delle persone con disabilità,
la cui scadenza è fissata al prossimo 2
dicembre.

Le risorse finanziarie disponibili am-
montano complessivamente a 3.200.000
euro, ed è, altresì, prevista la garanzia di
un cofinanziamento da parte della Regione
aderente per una quota non inferiore al 20
per cento del totale, al fine di arrivare a
finanziare l’estensione del programma a
40 ambiti territoriali.

Tale iniziativa si muove nella direzione
indicata dalla Conferenza Unificata che,
nell’esprimere parere favorevole all’ado-
zione del citato Programma d’azione,
aveva ritenuto di formulare al Governo
una specifica raccomandazione volta ad

Giovedì 28 novembre 2013 — 168 — Commissione XII



incrementare il finanziamento per le spe-
rimentazioni regionali per le politiche, i
servizi e i modelli organizzativi per la vita
indipendente ed inclusione nella società
delle persone con disabilità.

Infine, ricordo le misure recentemente
adottate dal Governo in materia di disa-
bilità sono riportate sinteticamente di se-
guito:

il fondo per le assunzioni di persone
con disabilità, di cui alla legge n. 68, è
stato rifinanziato nella misura di 10 mi-
lioni di euro per il 2013 e di 20 milioni per
il 2014 (articolo 9, comma 4-bis, del de-
creto-legge n. 76/2013);

il comma 3-ter del medesimo articolo
9 (sempre del decreto-legge n. 76) ha

previsto l’obbligo per i datori di lavoro
pubblici e privati di adottare accomoda-
menti ragionevoli nei luoghi di lavoro al
fine di garantire il rispetto del principio
della parità di trattamento delle persone
con disabilità;

infine, con il decreto-legge n. 101/
2013, all’articolo 7, comma 6, è stato
previsto che le pubbliche amministrazioni
che non abbiano assolto agli obblighi di
assunzione di persone disabili ai sensi
della legge n. 68 provvedono a determi-
nare la quota d’obbligo e a procedere alle
eventuali assunzioni anche in deroga ai
divieti di nuove assunzioni che sono sta-
biliti dalla legislazione vigente per le si-
tuazioni di soprannumerarietà.
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ALLEGATO 3

5-01580 Piazzoni: Interventi a favore delle persone senza fissa dimora
o colpite da emergenza abitativa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
presentato dagli onorevoli Piazzoni ed al-
tri, che richiama l’attenzione del Governo
sulla problematica delle persone senza
fissa dimora.

Il Ministero che rappresento ha pro-
mosso la prima indagine nazionale sui
senza fissa dimora, citata dagli onorevoli
interroganti, e realizzata in collaborazione
con Istat, Fio.PSD (Federazione italiana
organismi per le Persone Senza Dimora) e
Caritas. I dati pubblicati nel 2012 hanno
rappresentato l’avvio di un monitoraggio
del fenomeno, fino ad allora non cono-
sciuto nella sua dimensione quantitativa se
non per evidenze aneddotiche. Il Ministero
ha provveduto a rifinanziare l’indagine ed
è già in corso l’aggiornamento delle basi
dati propedeutiche alla rilevazione sul
campo. Obiettivo di questa seconda inda-
gine è anche quello di coprire, eventual-
mente con carotaggi su alcuni territori, la
parte di utenti non raggiunta dalla prece-
dente indagine, verificando la possibilità di
raccogliere meglio informazioni sulla
utenza delle unità di strada (nella prima
indagine erano state utilizzate come basi
per la rilevazione solo i dormitori e le
mense), nonché di raggiungere alcuni ser-
vizi informali eventualmente non indivi-
duati nella prima indagine e i centri più
piccoli, non coperti dal primo censimento
dei servizi. Il quadro che verrà rappre-
sentato nel 2014 costituirà quindi un utile
patrimonio conoscitivo per la verifica del-
l’evoluzione del fenomeno al perdurare
della crisi economica del nostro Paese,
nonché una migliore definizione dello
stesso rispetto all’indagine precedente.

Accanto a questa attività conoscitiva, è
stato avviato un gruppo di lavoro finaliz-
zato alla redazione di linee di indirizzo
nazionali in materia di politiche in favore
delle persone senza fissa dimora. L’obiet-
tivo è quello di ripetere l’esperienza ma-
turata in un altro settore delicato dell’in-
tervento in materia di politiche sociali –
l’affidamento familiare – in cui a partire
dalle esperienze quotidiane degli opera-
tori, dalle buone pratiche nazionali e dal
più generale dibattito di policy sono state
redatte linee di indirizzo poi recepite come
standard nazionali di riferimento con ac-
cordo in Conferenza Unificata nel corso
del 2012. Il gruppo di lavoro prevede la
partecipazione dei diversi livelli di governo
(il Ministero che rappresento e quello delle
infrastrutture, per le amministrazioni cen-
trali), nonché delle 12 città con più di 250
mila abitanti, in cui il fenomeno è mag-
giormente concentrato. Il supporto alla
segreteria tecnica del gruppo di lavoro
verrà fornito da Fio.PSD.

Da ultimo va sottolineato che è in via
di definizione il regolamento del FEAMD,
il fondo europeo per gli aiuti agli indigenti,
fondo che nel prossimo ciclo di program-
mazione 2014-2020 sostituirà il precedente
fondo per la distribuzione agli indigenti di
derrate alimentari nell’ambito della poli-
tica agricola comune. Nella corrente ver-
sione del regolamento – attualmente in
fase di discussione dei cosiddetti Triloghi
– sono previste una quota obbligatoria di
risorse per ciascun Paese ed una quota
volontaria, per i Paesi che intendono raf-
forzare gli interventi sul proprio territorio,
al fine di ottenere una dotazione comples-
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siva per l’Unione europea di tale fondo
pari a 3,5 miliardi di euro. L’Italia ha
aderito alla quota volontaria e intende av-
valersi di tutte le nuove possibilità offerte
dal regolamento in discussione, prevedendo
pertanto oltre al consolidato acquisto e di-
stribuzione di beni alimentari, anche l’ac-
quisto di altri beni materiali di prima ne-
cessità, nonché programmi di inclusione so-
ciale. Tali attività andranno coordinate con
quelle che comunque in favore dei senza

dimora si proporranno a valere sui fondi
strutturali nell’Accordo di partenariato, an-
ch’esso in via di definizione.

Per quanto attiene alla possibilità di
utilizzare il patrimonio immobiliare pub-
blico inutilizzato, come auspicato dagli
onorevoli interroganti, faccio presente che
pur trattandosi di una questione di indub-
bio interesse eventuali soluzioni in tal
senso andranno rimesse alla collegiale va-
lutazione del Governo.
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